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PREFAZIONE



Poiché l'ha suggerito il
Congresso di Utrecht, adeguiamoci alla moda tedesca e sostituiamo
il nome di ”parapsicologia” al nome di metapsichica
proposto mezzo secolo fa da Charles Richet. Questo non ci
impedirà, per rispetto a quel grande e intrepido ricercatore,
di impiegare indifferentemente il termine che ha designato in
Francia tanti seri lavori e che era molto ben coniato. Il prefisso
meta godeva di cattiva reputazione; a detta di alcuni evocava un
po' troppo le azzardate speculazioni della metafisica. Tuttavia in
greco meta ha due significati principali che non sono affatto tanto
compromettenti: quello di 'cambiamento', come in 'metamorfosi', e
quello di 'venir dopo', appunto come in 'metafisica', con cui
Aristotele designò il seguito alle sue storie naturali. Para
vuol dire 'vicino a', cosa che elimina qualsiasi precedenza e al
tempo stesso qualsiasi preesistenza. Ma che importano questi
cavilli di etimologia? L'uso risolve tutto. E noi non siamo
responsabili del cattivo uso che tante persone incolte o male
intenzionate fanno della parola di Richet. E' sufficiente la sua
garanzia.

Dopo la nostra Introduction, che
risale a trent'anni fa e che è esaurita, ecco dunque un
trattato che attinge molto a quella, a cominciare dallo schema e
dall'atteggiamento scientifico. I giudizi così favorevoli di
scienziati o di pensatori illustri suscitati da quel primo libro
vertevano sullo sforzo di chiarezza da noi fatto in un campo tanto
ottenebrato dal misticismo e dalla superstizione. Bisognava dunque
conservare il suo ordinamento e buona parte delle sue
interpretazioni, per lo meno la principale. Ma dopo questa lunga
decantazione, bisognava anche filtrarne la materia e arricchirla di
fatti e di punti di vista nuovi. I fatti nuovi non sono talmente
importanti per il progresso della nostra scienza, perché
confermano i fatti antichi nell'ambito della telepatia e della
chiaroveggenza, il solo che continui a interessare gli
anglosassoni. Ma sono di grande importanza per accreditare tali
risultati presso quegli uomini di scienza che, vittime della loro
educazione, accordano fiducia solo ai fatti ripetibili a
volontà in un laboratorio.

Il metodo statistico, applicato da
Rhine per la divinazione delle carte da gioco, è di natura
tale da rassicurarli, tanto più che quelle lunghe serie di
divinazioni non comportano accompagnamento drammatico o emozionale.
Il ricercatore americano ha reso con ciò un immenso servizio a
quegli studi screditati. E' stato attaccato per l'applicazione
statistica, è vero; ma la critica era rivolta soprattutto alla
concezione del caso, così come ci è offerta dai
matematici. Poteva essere estesa a tutti quelli che usano il
calcolo delle probabilità. Se ci si attiene ai canoni
statistici contemporanei si può star tranquilli; Rhine li ha
impiegati in modo perspicuo e sotto il controllo dei migliori
esperti. Si potrebbe criticarlo, semmai, per lo scarso rigore di
cui dà prova quando lo stabilire un fatto dipende da una media
che rasenta quella del caso. La certezza ha varie gradazioni; e se
la probabilità è scarsa non si imporrà. I decimali
non hanno mai convinto nessuno; una volta che i numeri non si
accordano al buon senso interviene il dubbio.

Ed è per questo che si
resterà scettici sulla realtà della
“psicocinesi” come pretende stabilirla un dispositivo
sperimentale troppo complicato, malgrado la sua apparente
semplicità, qual è quello del lancio meccanico dei dadi.
La nostra telecinesi ha fatto le sue prove mille volte, con il
vantaggio di utilizzare la vista in luogo degli astratti
procedimenti della mente e soprattutto di svelare il meccanismo
dell'azione a distanza. Ma sembra che tutto questo sia vecchia
scuola. Come in fisica l'atomo ormai non è altro che un
sistema di equazioni, così la metapsichica oggi deve essere
dimostrata con la legge dei grandi numeri. Tale diffidenza verso il
fatto sensorio diventa ancora più intollerante
nell'ambitò fisico, perché riflette il pregiudizio
anglosassone. I nostri amici si sono appassionati fin dall'inizio
alla metapsichica perché essa prometteva di dare un fondamento
alla morale e alla religione. Hanno spinto molto più in
là di noi lo studio della chiaroveggenza e delle incarnazioni
medianiche. D'altro canto hanno sempre respinto i fenomeni fisici,
che non erano altrettanto utili agli imperativi religiosi della
loro razza. Dio sa quanto hanno scoraggiato tutti i grandi soggetti
che venivano portati dal Continente! Li assoggettavano a
precauzioni tanto vessatorie quanto inutili; creavano attorno ad
essi un'atmosfera sterilizzante e non smettevano di 'esporli', per
usare una loro espressione, cioè di smascherare la loro frode
sempre presunta.

Questo stato d'animo non è
cambiato affatto e soltanto gli innocenti colpi degli americani
cominciano a smuoverli un po'. In Francia e. sul Continente, dove
non abbiamo prevenzioni del genere, la pleiade di uomini di scienza
che hanno constatato fenomeni fisici è vasta e imponente. Ed
è con la stessa serenità che abbiamo conservato nel
nostro lavoro quel magnifico retaggio di varie generazioni di
osservatori sagaci e onesti. Se a volte c'è da mettere qualche
punto interrogativo, non c'è da decretare soppressioni
arbitrarie nei fatti di telergia. Li abbiamo constatati di persona,
quanto basta per dubitare della veridicità degli altri. Del
resto,. dal punto di vista filosofico, essi non formano un'isola
non assimilabile al resto dell'esperienza; entrano anche in una
concezione psicobiologica ben poco sovversiva.

Un nuovo fatto di rilievo dopo la
guerra è l'attenzione che gli psichiatri e psicoanalisti
rivolgono ai nostri studi. In quel campo la resistenza era grande.
Ma questi esperti delle operazioni mentali, negli innumerevoli
interrogatori che fanno subire ai loro clienti, hanno finito per
accorgersi di alcune coincidenze troppo numerose per poterle
attribuire al caso. E così abbiamo acquisito dei preziosi
collaboratori. Dopo il garbato scherno di un Pierre Janet e
l'ostilità aperta di un Babinski o di un Dupré, nelle
cliniche mentali è filtrata la luce. A Utrecht i medici
dell'anima erano in numero imponente e non gli è stato
rinfacciato di essere lavoratori dell'undicesinia ora, dato che ci
hanno largamente raggiunti.

Bisogna riconoscere, purtroppo, che
rappresentavano tutti i paesi eccetto la Francia. L'atteggiamento
dei nostri scienziati universitari è uno scandalo. Senza
dubbio molti sono convinti o più o meno turbati, ma si
vergognano di dirlo. La loro adesione arriverà all'improvviso,
in conseguenza di un fenomeno collettivo a cui ha dato il nome
Panurge. Aspettiamo che il primo accademico getti in mare il suo
terribile complesso di “che se ne dirà”. Forse
bisognerà aspettare molto, ma la scienza è paziente
perché è eterna. La verità oggettiva, anche se non
è conforme alle regole dell'epoca, finisce sempre per imporsi.
E' nella scienza che gli eretici hanno avuto la loro più
clamorosa rivincita. Ma, come diceva il povero grande Lamarck,
spesso è più difficile far riconoscere una verità
che scoprirla.

Vediamo già, da alcuni segni,
che i nostri avversari non fanno più dell'adesione ai nostri
studi una diagnostica di debilitazione mentale. Al contrario, come
abbiamo detto, gli psichiatri ci cercano per chiederci consigli di
sperimentazione. Si erano sentiti ripetere che noi passavamo il
nostro tempo in un gabinetto buio a interrogare gli spiriti. Ed
erano stupefatti di sentirci dire che gli spiriti non esistono e
che lo si saprebbe da tempo. Questa professione di incredulità
nei riguardi dello spiritismo, che facevamo trent'anni fa e che ci
ha valso tanti attacchi fanatici, l'abbiamo ripetuta in questo
lavoro con la tranquilla sicurezza dataci da una lunga maturazione.
Gli spiriti non hanno fornito alcuna prova nuova, e il gruppo Myers
si è dissolto Oltremanica senza chiasso, lasciando sconcertati
i suoi fedeli. Noi non impediamo che si creda nella sopravvivenza;
è una dottrina molto consolante e anche molto inoffensiva
finché non si tenti di entrare in contatto con gli scomparsi.
Ma non bisogna cercare di trasferirsi dal piano morale al piano
scientifico. Provare la realtà dello spirito è già
abbastanza per una scienza umana. Si chieda il resto alla
religione, evitando di mescolare il campo della ragione con quello
del cuore.

Una ribellione costante contro le
interferenze affettive, una sottomissione sincera agli imperativi
scientifici, ecco i tratti che più ci piacerebbe che fossero
riconosciuti in questo lavoro, come in quelli che l'hanno
preceduto. Del resto era un paradosso o piuttosto una scommessa
ricorrere all'intelligenza per presentare fatti la cui spiegazione
non è di sua competenza. Come ha detto spesso Bergson,
“la nostra intelligenza, così come esce dalle mani della
natura, ha per oggetto principale il solido inorganizzato”.
Donde il suo stupore e — aggiungiamo noi — la sua
incapacità quando deve trattare l'elemento vivente. La vita si
descrive ma non si capisce. Il grande errore dei biologi di
laboratorio è di prendere le proprie descrizioni per
spiegazioni. Quel non so che di irriducibile che incontrano in
quell'analisi, non sempre hanno la lealtà di un Claude Bernard
di attribuirlo almeno a una 'forza legislativa'. Lo considerano
quantità trascurabile perché la quantità è la
sola cosa che li interessi.

Ugualmente il grande errore dei
metapsichisti è quello di credere che i fatti di loro dominio
siano dovuti a una “sovraintelligenza', come diceva un tempo
Bersot, che attestino fulmineamente una superiorità promessa
all'umanità futura. Il fatto che molti individui che li
producono sono esseri del tutto comuni, a volte molto inferiori o
tarati mentalmente, dovrebbe però metterci in guardia da
imprudenze del genere. Che Cristo abbia detto che il regno dei
cieli appartiene ai poveri di spirito e che egli e i suoi santi
abbiano prodotto miracoli strettamente imparentati ai fenomeni
metapsichici non è una ragione per credere che questa scienza
sconcertante annunzi un'evoluzione della razza verso uno stato
spirituale di miracolo permanente.

Trascendenti, certo quei fenomeni
lo sono in tutta la forza del termine, ma non lo sono più dei
più umili fenomeni della vita: ecco ciò che vorremmo far
capire, più ai nostri compagni di ricerca che agli scienziati
di tutte le discipline. Con il nostro amico William Mackenzie
abbiamo tentato di farlo al Congresso di Utrecht in due
comunicazioni che, partite da premesse differenti, arrivavano alla
medesima lezione. Per integrarsi all'insieme delle conoscenze
positive, noi mostravamo che la parapsicologia dovrebbe fare marcia
indietro e ritornare alle origini. Essa troverà i suoi esempi
in tutta la natura, animale e vegetale, dove, sotto forma di organi
e di istinti, il meraviglioso si scopre ad ogni passo. Siamo stati
appena capiti, tanto poco preparati erano gli animi a un appello in
cui i calcoli di medie non trovavano posto.

Ciò nonostante pensiamo che in
un momento in cui la metapsichica non si preoccupa d'altro che di
provare la sua esistenza agli increduli, questa sia la sola
ambizione consigliata per guadagnarle il diritto di cittadinanza
scientifica. Cercare i suoi punti di contatto con le altre scienze,
moltiplicarli, allargarli, è il nostro dovere più urgente
e abbiamo finito questo libro proprio con questo invito. Si è
scritto che la parapsicologia quantitativa ci farebbe passare
dall'era prescienti fica a quella scientifica. Può essere, per
quelli che hanno il feticismo della quantità. Ma, se si vuole
andare in profondo, la scienza è innanzi tutto qualità.
L'esercizio sensorio, che ha trovato la sua perfezione nella
misura, se ha permesso di misurare le galassie e di liberare
l'energia atomica, non ci ha rivelato il segreto della costruzione
del filo d'erba. L'osservazione senza dubbio è banale, ma
bisogna ripeterla spesso per impedire agli scienziati di immergersi
troppo nel peccato di orgoglio. Il professor Price, di Oxford,
dichiarava a Utrecht che la parapsicologia mancava ancora di una
cornice in cui potessero piazzarsi i suoi strani fenomeni per
apparire meno sorprendenti, e si compiaceva di dire che toccava ai
filosofi trovarne una. Si può rispondergli che questa cornice
esiste. Invece di cercarla nei libri di alta astrazione o di
metafisica troppo umana, non c'è che da aprire il libro della
natura, poiché la parapsicologia è, molto semplicemente,
una scienza naturale.
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- I. - IL MERAVIGLIOSO
NELL'ANTICHITA' E PRESSO I PRIMITIVI.



- 1. — I fatti che la scienza
moderna ha classificato sotto il nome di metapsichica, o come si
dice oggi di parapsicologia, appartengono alla categoria del
meraviglioso. Risalgono alla più remota antichità. Storie
di divinazione, di doppia vista, di levitazioni, di apparizioni, di
“infestazioni', di possessione, di guarigioni miracolose son
note da quando esistono gli storici. C'è di che screditare gli
oppositori in linea di principio. E c'è di che legittimare gli
spiriti imparziali, poiché esiste concordanza tra le
tradizioni antiche e le osservazioni moderne, molto spesso
convalidate sperimentalmente. Spogliati delle circostanze più
o meno fantasiose che li circondano, riportati a nudo, quei fatti
presentano analogie impressionanti e formano gruppi, come tanti
altri fenomeni naturali.

Un'altra riprova di questa stretta
comunanza si ha dai racconti dei viaggiatori e dei missionari che
vivono a contatto con i popoli primitivi. I fenomeni osservati,
alcuni dei quali ben controllati, presentano le stesse somiglianze.
E' impossibile riesumare questa enorme lettera-tara. Psicologi ed
eruditi coraggiosi si sono messi a classificare tutti quei fatti,
in particolare quelli di possessione che quasi sempre ne sono
all'origine. Citeremo in primo luogo l'opera riccamente documentata
del Prof. Esterreich, Die Besessenbeit, nella quale è studiata
la possessione demoniaca presso i primitivi, nell'antichità,
nel Medioevo e nella civiltà moderna. Rinvieremo anche alla
Histoire du spiritualisme expérimental di César de Vesme
ai nostri Personnages d'au-dela e all'opera di Eric Dingwall Ghosts
and Spirits in the ancient world. Al Congresso internazionale di
Utrecht (1954), dove si è fatto un serio sforzo per epurare la
parapsicologia dei suoi elementi mistici e affettivi, l'ultimo
autore ha ricordato che manifestazioni di quei fenomeni si trovano
in ogni tempo, presso tutti i popoli e quasi negli stessi termini,
pur essendone varie le interpretazioni a seconda dei luoghi e delle
epoche. La lettura di questi lavori critici è dunque la
migliore, introduzione storica ai nostri studi.



- II. IL MAGNETISMO ANIMALE: MESMER
(1779).

- 2. Il fluido universale. —
Sorvolando i secoli,, inizieremo dal periodo sperimentale della
metapsichica che, per una ironica coincidenza, comincia in piena
fioritura delle idee d'incredulità seminate da Voltaire e
dagli Enciclopedisti. Bisogna rendere giustizia a Mesmer; malgrado
l'apparato ciarlatanesco di cui si é circondato e che l'ha
screditato per sempre agli occhi degli scienziati, resta un grande
iniziatore. A lui si deve una scoperta, quella del 'magnetismo
animale', che, di volta in volta affermata e negata durante la
prima metà del secolo scorso, abbandonata unanimemente nella
seconda, promette di essere verificata e ampliata dai
contemporanei.

Mesmer era medico. Pertanto
pretendeva di aver trovato un rimedio: rimedio invisibile,
imponderabile, ma assolutamente efficace e atto a guarire tutte le
malattie. Verso la fine dell'antico regime si era in piena
effervescenza di teorie circa la natura del fluido elettrico e
dell'emanazione delle calamite o fluido magnetico. Alcuni pensavano
che quest'ultimo avesse proprietà curative. Mesmer sostenne
che esisteva un magnetismo animale distinto dal magnetismo fisico;
ma vi mescolava idee singolari attinte agli studi astronomici che
aveva fatto a Vienna. Nella memoria pubblica nel 1779 affermò
che esiste “una influenza mutua tra i corpi celesti, la terra
e i corpi animati”. Questa influenza è sottoposta a
leggi meccaniche. Il suo agente è un fluido universalmente
diffuso che s'insinua nella sostanza dei nervi e dà al corpo
umano proprietà analoghe a quelle della calamita. Dirigendo
questo fluido secondo un certo metodo si possono “guarire per
via immediata le malattie dei nervi, e per via mediata le
altre”. Mesmer assicura che l'arte di guarire sarebbe
arrivata così alla sua estrema perfezione.

E' noto il modo in cui egli
applicava le sue teorie. La sua famosa tinozza, da cui emergevano
delle aste di ferro, era situata al centro di un locale in
penombra. I malati le si stringevano intorno, quelli della prima
fila in contatto con le aste e gli altri in comunicazione con loro
attraverso le mani o le corde bagnate. Il taumaturgo, con una veste
di seta dai colori delicati, una bacchetta in mano, circolava
maestosamente, assistito da aiutanti giovani e ben fatti. Un
pianoforte suonava armonie varie. Rari erano i malati che restavano
insensibili. Quasi tutti provavano dei sintomi che incominciavano
con pizzicori e colpi di tosse e finivano in convulsioni
estremamente contagiose, soprattutto fra le donne. Il trattamento
poteva essere continuato individualmente attraverso contatti e
passate.

- 3. Fluido o immaginazione?
— Per esplicita richiesta del re, nel 1784 furono nominate
due commissioni incaricate di studiare quei fenomeni che
appassionavano tutta Parigi. La prima era composta da membri
dell'Accademia delle scienze e della facoltà di medicina, tra
i quali Franklin e Lavoisier. Gli esperimenti, più o meno ben
condotti, mostrarono che il fluido non agiva se i soggetti non
sapevano di essere magnetizzati. Così la commissione concluse,
attraverso la voce del suo relatore, l'astronomo Bailly, “che
il fluido magnetico animale non può essere percepito da alcuno
dei nostri sensi e che non aveva avuto alcuna azione, né su
loro stessi, né sui malati che gli erano stati
sottoposti”. Per i membri della commissione gli effetti
osservati erano dovuti soprattutto all'immaginazione.

Una seconda commissione, costituita
dall'Accademia di medicina, giunse alla stessa conclusione.
Tuttavia uno dei suoi membri, il botanico Latirent de Jussieu,
rifiutò di sottoscriverla. Quel sagace osservatore aveva
constatato che, durante le sedute intorno alla tinozza, una donna
cieca reagiva all'azione di una bacchetta diretta verso il suo
stomaco. Ne aveva dedotto l'esistenza di un agente “che si
trasferisce dall'uomo sul suo simile producendo un'azione
sensibile”. In tal modo, fin dall'inizio del magnetismo
animale, sorse il conflitto tra i fluidisti o partigiani del fluido
e gli animisti o partigiani dell'immaginazione. Questo confitto si
è perpetuato per tutto il XIX secolo e dura ancora. E' appunto
la medicina d'immaginazione a ricomparire nella 'fede che guarisce'
di Charcot, nella mind cure americana, nella suggestione di
Bernheim, nella psicoterapia moderna. A questa tesi si opponeva
nettamente la tesi mesmeriana dell'esistenza di un fluido materiale
e comunicabile a corpi animati o inanimati. Ora, le due tesi non si
escludono e numerosi metapsichici hanno tentato di riabilitare
Mesmer e Laurent de Jussieu senza dar torto ai giudici del
1784.

- 4. Il sonnambulismo sperimentale.
— Se i malati di Mesmer presentavano i singolari fenomeni
osservati poi sugli isterici, cioè anestesia, convulsioni,
estasi, ecc., non erano state notate in essi facoltà
sovranormali propriamente dette. Queste fecero la loro comparsa,
l'anno stesso della condanna ufficiale di Mesmer, presso un suo
allievo, il marchese de Puységur, che nelle sue terre della
Champagne, a Busancy, si esercitava a magnetizzare i contadini.
Egli constatò subito un fenomeno sorprendente. Un giovane
contadino di ventitré anni piombò in uno strano sonno
durante il quale discorreva, rideva e si occupava dei suoi affari
con un'intelligenza maggiore di quella dello stato di veglia.
Descrisse perfino la sua malattia e indicò i rimedi che lo
guarirono. Il marchese de Puységur aveva scoperto il
sonnambulismo sperimentale. Oltre a trasformarsi da malati in
medici, i soggetti leggevano nel pensiero del magnetizzatore,
scoprivano gli oggetti nascosti e predicevano perfino il futuro.
Degli emuli di Puységur aggiunsero a questa nomenclatura
metapschica quella che Sollier ha chiamato, qualche anno fa,
l'autoscopia, cioè la visione degli organi interni e la
trasposizione dei sensi. Ad esempio, un soggetto udiva attraverso
l'epigastro e vedeva attraverso la punta delle dita. Quei fenomeni
mirabili venivano attribuiti al magnestismo animale che si
continuava a chiamare con questo nome, benché Puységur
considerasse il fluido piuttosto di natura elettrica. Fu soltanto
nel 1822 che Ampère mostrò l'equivalenza del magnetismo e
dell'elettricità.

L'entusiasmo suscitato dalla
scoperta del sonnambulismo lucido fu straordinario e il Primo
Impero vide la creazione di una serie di circoli magnetici, come
più tardi vennero creati dei circoli spiritici. All'origine
del movimento c'era sempre l'attrazione del meraviglioso, ma a
delle menti non preparate i fatti potevano sembrare soprannaturali.
Nel 1825 lo stato dell'opinione pubblica era tale che l'Accademia
di medicina fu costretta a pronunciarsi. Su richiesta del Dott.
Foissac nominò una commissione che, con il rapporto del Dott.
Husson, medico capo dell'H6tel-Dieu, dichiarò che il giudizio
del 1784 era stato viziato dalle prevenzioni e dalla negligenza dei
commissari e che poi era stato infirmato “da osservatori
precisi, probi, attenti”. Un'altra commissione si dedicò
per cinque anni a esperimenti. Il rapporto, redatto da Husson e
letto da lui stesso nel 1831 ", era affermativo. Egli segnalava
che, nella maggior parte dei casi, gli effetti erano nulli e
insignificanti e che, in alcuni, erano prodotti dalla noia e
dall'immaginazione. Ma riconosceva che certi fenomeni fisiologici e
terapeutici dipendevano unicamente dal magnetismo e non potevano
prodursi senza questo. I fenomeni del sonnambulismo erano stati
constatati perfettamente: sonno, insensibilità, sottomissione
alla volontà del magnetizzatore, aumento della memoria, oblio
dopo il risveglio, possibilità di vedere a occhi chiusi,
previsione di eventi futuri. I commissari, sebbene non avessero
osservato fenomeni più straordinari, dichiararono alla fine
del rapporto che i fatti riportati erano abbastanza importanti per
autorizzare a concludere “che l'Accademia dovrebbe
incoraggiare ricerche sul magnetismo come branca molto singolare di
psicologia e di storia naturale”. I grossi organismi
costituiti sono meno coraggiosi dei singoli individui: venne
rimproverato a Husson e ai suoi colleghi di aver inserito troppo
meraviglioso nell'inchiesta e l'Accademia rifiutò di far
stampare il rapporto".

- 5. Decadenza dei magnetismo.
— Intanto i magnetizzatori continuavano i loro prodigi. Uno
di essi, il Dott. Berna, riuscì a ottenere dall'Accademia di
medicina la riunione di una nuova commissione per riconoscere che
era possibile eseguire operazioni indolori .durante il sonno
magnetico. Il rapporto, redatto da Dubois, dí Amiens, arrivava
alla conclusione dell'esistenza di uno stato particolare, detto
stato di sonnambulismo magnetico. I fatti, osservati con
malevolenza, erano snaturati. Si contestava l'abolizione e la
restituzione della sensibilità, l'obbedienza all'ordine dato
mentalmente, la trasposizione del senso visivo, la chiaroveggenza.
Quale imprudenza da parte di scienziati che avevano osservato
soltanto due sonnambuli! Ma la passione poté più che
l'onestà scientifica.

Si verificò anche un altro
incidente. Il Dott. Burdin, uno dei firmatari del rapporto Husson,
aveva costituito un legato di 3.000 franchi per il magnetizzatore
che fosse riuscito a produrre un soggetto che sapesse leggere senza
l'ausilio degli occhi. Il Dott. Pigeaire presentò sua figlia
che possedeva questo dono. Ma coloro che erano incaricati del
controllo vollero modificare le condizioni dell'esperimento, il
quale perciò fallì e il premio Burdin non venne
assegnato. Alla fine, stanca degli insuccessi e delle polemiche,
l'Accademia decise nel 1840, su proposta di Double, di non
occuparsi ulteriormente del magnetismo e delle sue imposture.

Mancava a questa disonorevole
battuta d'arresto la consacrazione di un'altra Corte spirituale. I
membri del clero s'interessavano vivamente a queste appassionanti
controversie. Nel 1846 Lacordaire, dall'alto della cattedra di
Notre-Dame, aveva attestato i fenomeni del magnetismo che
attribuiva a “un ultimo raggio della potenza di Adamo
destinato a confondere la ragione umana e a umiliarla dinanzi a
Dio”. Un enciclica venne però a mettere in guardia i
vescovi contro tali pratiche. Il Santo Uffizio non vedeva ín
esse l'opera del demonio, ma riteneva che fosse male
“applicare principi e mezzi puramente fisici a cose o a
fenomeni troppo soprannaturali per essere spiegati
fisicamente”. Condannato dalla scienza e dalla fede, il
magnetismo non aveva più possibilità di riemergere. Anche
malgrado gli sforzi del barone Du Potet, di Lafontaine, malgrado le
opere di medici seri come Charpignon, Teste', malgrado ancora gli
exploits di sonnambuli come Alexis Didier, la signorina Pigeaire,
la signora Lenormand, cadde nel discredito. I magnetizzatori furono
da quel momento considerati volgari ciarlatani e i soggetti
extralucidi abbandonati allo sfruttamento della credulità
pubblica.

- 6. Il magnetismo in Germania.
— In Inghilterra il magnetismo animale ebbe poco successo,
malgrado le visite dei magnetizzatori Du Potet e Lafontaine. Ma in
Germania trovò un terreno ben preparato dalla filosofia. Kant
credeva alla doppia vista e nei suoi Sogni di un credente (1766)
aveva riferito il caso di chiaroveggenza di Swedenborg: l'incendio
di Stoccolma, la regina Ulrica, M.me de Morteville. “La vita
non dipende da un corpo, ma da un principio differente dal
corpo”. Goethe si interessò molto all'occultismo. Jean
Paul Richter, Schelling e Hegel avevano reagito contro l'empirismo
britannico e il sensualismo francese. Perciò sull'altra riva
del Reno si era meglio disposti a constatare i fatti straordinari
che si accompagnavano al sonnambulismo. Il Dott. Kluge e il Dott.
Wollfahrt pubblicarono nel 1815-16 casi di lettura attraverso
l'epigastro e di azione a distanza. Esehenmayer fondò gli
Archivi del magnetismo animale e il suo collaboratore Kieser,
alienista, professore dell'università di Jena, abbozzò
una teoria di tali fenomeni. Nel 1820 l'Accademia di Berlino
metteva a concorso “una descrizione di quei fatti tale da
privarli di qualsiasi elemento meraviglioso, mostrandoli soggetti,
come tutti gli altri fenomeni, a leggi certe, e non isolati ed
estranei a ogni legame con gli altri fenomeni degli esseri
organizzati”. Fu l'occasione per il generale Noizet di
scrivere la celebre memoria sul sonnambulismo e il magnetismo
animale pubblicata soltanto quarantaquattro anni dopo.

Una famosa sonnambula, Federika
Hauffe, permise al Dott. Kerner, che la studiò per tre anni
dal 1826 al 1829, di scrivere uno studio che provocò enorme
impressione in Germania: La Veggente di Prevorst". Fin
dall'infanzia, Federika vedeva fantasmi che in genere le
annunziavano lutti e che producevano azioni fisiche attestate da
numerosi testimoni, in particolare da David E Strauss, lo storico
della vita di Gesù. Era, con venti anni di anticipo, l'avvento
dello spiritismo. Federika aveva anche, al massimo grado, le
facoltà dei sonnambuli: compiva 'viaggi' in ispirito, vedeva
il futuro negli specchi, nelle bolle di sapone, percepiva le tracce
di passate magnetiche, leggeva attraverso i succhi dello stomaco,
riconosceva i minerali dal 'fluido' che emettevano.

Quest'ultima facoltà fu
ampiamente studiata più tardi (1845) dal barone austriaco von
Reichenbach. Sotto il patrocinio di Berzélius, egli
pubblicò una serie di memorie sui fenomeni luminosi prodotti
dalle calamite, dai cristalli e dal corpo umano e percepibili dai
sensitivi. Il colonnello de Rochas fu il suo introduttore e il suo
continuatore in Francia.

In ultimo, Schopenhauer
s'interessò appassionatamente a questi fenomeni cbe
giustificavano la sua filosofia del voler vivere. Pubblicò tre
memorie, una delle quali fu integrata nella Volontà nella
natura.



- III. L'IPNOTISMO: BRAID
(1841).



- 7. II braidismo. — Mentre
le ricerche di Reichenbach sembravano confermare la teoria di
Mesmer, un'importante scoperta dovuta a un medico di Manchester,
James Braid, venne a dare ragione ai partigiani della teoria
dell'immaginazione e a tagliar corto — definitivamente si
credette — nella disputa tra fluidisti e animisti. Nel 1841,
cercando di riprodurre gli esperimenti del magnetizzatore
Lafontaine, Braid si convinse che, se il soggetto non poteva
più aprire gli occhi e si addormentava sotto l'azione dello
sguardo, ciò era dovuto semplicemente alla stanchezza. Si
poteva ottenere lo stesso risultato contemplando un oggetto
brillante. Questo nuovo modo d'ottenere il 'sonno nervoso' riusciva
quasi sempre con gli adulti, con i bambini e anche con gli animali.
Ciò nondimeno più spesso si ottenevano risultati con i
soggetti che avevano la facoltà di attenzione sviluppata al
massimo. Il sonno ottenuto era identico a quello provocato dalle
passate e dagli sguardi del magnetizzatore, cioè presentava
tutti gli stadi, dall'assopimento leggero fino al coma con
catalessi e perdita delle sensazioni.

In secondo luogo, Braid si rese
conto che durante il sonno ipnotico il soggetto esprimeva un
sentimento corrispondente all'atteggiamento che gli si faceva
prendere. Infine verificò che il dormiente poteva obbedire a
tutti gli ordini “che provenivano da una persona nella quale
aveva fiducia”. Con quest'ultima constatazione Braid si
ricollega all'abate Faria e a Bertrand, che attribuivano tutti i
fenomeni del mesmerismo all'immaginazione. Sotto questo punto di
vista il merito della sua scoperta sarebbe secondaria; ma, comunque
la pensi Pierre Janet, il suo merito resterà grande se si
considera il braidismo non una dote trina della suggestione, ma una
dottrina dell'ipnotismo, cioè dell'esistenza dí uno stato
nervoso particolare comune al magnetismo, al sonnambulismo e alla
suggestionabilità. Pur negando i fenomeni meravigliosi
riferiti dai magnetizzatori, Braid ne ha constatati altrettanti
abbastanza inesplicabili che ha attribuito a “una esaltazione
delle funzioni o delle forze intellettuali” e che fanno
parte, come i primi, della metapsichica ".

Questa separazione dell'ipnotismo
dalla suggestione fu mirabilmente percepita da Durand de Gros, che
chiamò ipotaxia il braidismo propriamente detto e ideoplastia
la suggestione. Spetta ai nostri contemporanei rendere giustizia a
questo innovatore misconosciuto. Durand de Gros seppe indicare che
il mesmerísmo, l'ipnotismo e la suggestione erano tre agenti
distinti, che tutte le impressioni fisiche potevano essere
sostituite da una impressione mentale; infine fu il primo a
rivelare la divisione della personalità e il polipsichismo
umano e animale ".

- 8. Richet e l'ipnotismo. —
Il braidismo non ebbe alcun successo in Francia e in Inghilterra.
Fu Charcot a riportarlo in luce, peraltro senza riconoscerlo. Nel
frattempo degli osservatori isolati furono in grado di confermarne
la verità. Fu così che il Dott. Azam, nel 1859, avendo
ripetuto gli esperimenti del medico di Manchester su dei soggetti
isterici, constatò il conformarsi dell'atteggiamento al
sentimento morale e l'iperestesia dei sensi: il tic-tac di un
orologio fu inteso a una distanza tra gli 8 e i 9 metri, il calore
della mano fu sentito a 40 centimetri dal dorso ". Per il resto, si
giudicarono troppo mistiche le idee di Braid e l'ipnotismo venne
applicato soltanto nella pratica chirurgica. Del resto, venne ben
presto abbandonato, come era stato fatto per il magnetismo animale,
e cadde nelle mani dei ciarlatani. Mentre Czermak in Austria,
Preyer in Germania provavano che era possibile ipnotizzare degli
animali, galline, conigli, rane, gamberi ", la maggior parte dei
medici e dei fisiologi in Francia vedevano nei fenomeni ipnotici
soltanto simulazione.

Fu merito di Charles Richet di
mostrare l'infondatezza di tale accusa. Nel 1875, ancora studente,
pubblicò una memoria sul sonnambulismo provocato, nella quale,
pur respingendo il mesmerismo, affermava che il 'sonno nervoso' era
uno stato fisiologico normale in cui spesso l'intelligenza si
trovava esaltata. In una serie di articoli revisionò il
processo degli antichi magnetizzatori e fu l'apostolo francese del
grande movimento di riabilitazione dell'occultismo sperimentale
".

- 9. La lotta fra le due scuole.
— Charcot, già celebre per le sue ricerche sulle
malattie del sistema nervoso e in particolare del midollo spinale,
si dedicò in modo metodico allo studio dell'ipnotismo.
Cercò di descriverne esattamente i segni fisici, come le
contrazioni muscolari. Stabili così la sua famosa legge dei
tre stati caratteristici del 'grande ipnotismo': stato letargico,
stato catalettico, stato sonnambolico. Il piccolo ipnotismo
presentava soltanto fenomeni psichici. La comunicazione di Charcot
all'Accademia delle scienze, datata 1822 ", fu il segnale per una
serie di lavori in Francia e all'estero. Ovunque si riproducevano
abbastanza facilmente i tre stati. Nel frattempo osservatori
attenti poterono distinguere stati intermedi, che andarono
aumentando di numero finché si capì che se ne potevano
trovare tanti quanti si voleva.

Ora, nel 1884, un professore della
Facoltà di medicina di Nancy, il Dott. Bernheim, pubblicò
un piccolo studio 28 nel quale riprendeva le teorie avanzate al
tempo del magnetismo animale dall'abate Faria, Bertrand e Noizet e
applicate alla terapeutica nel 1866 da un altro cittadino di Nancy,
il Dr. Liebeault ". Queste teorie spiegavano il sonno nervoso con
la potenza dell'idea, cioè la suggestione. Bernheim
denunziò nell'uomo “una facoltà di credulità
naturale che permette il passaggio più o meno rapido dall'idea
all'atto”. L'ipnotismo, come il sonnambulismo, non sarebbe
altro che una suggestione accettata dal cervello. Sarebbe frequente
tanto nei soggetti normali che in quelli isterici, negli uomini che
nelle donne, e la sua frequenza generale sarebbe maggiore di quanto
non si pensi. I collaboratori di Bernheim, Liégeois e Beaunis.
svilupparono questa concezione, senza essere affatto d'accordo con
lui, e i loro sforzi messi insieme portarono alla demolizione della
dottrina di Charcot dopo una lotta durata qualche anno. Essi
sostennero che il sonno ipnotico non era una forma d'isteria, che
non aveva niente di patologico, che era fisiologico né
più né meno del sonno normale. Stabilirono infine che i
tre stati erano soltanto fenomeni realizzati per suggestione e che
l'ipnotismo della Salpétrière non era altro che un
'ipnotismo di cultura. Questa cultura dei soggetti derivava dalla
tradizione dei magnetizzatori.

- 10. L'automatismo psicologico.
— Da quel momento si rinunziò a cercare basi
fisiologiche allo stato ipnotico: lo si guardò soltanto dal
punto di vista psicologico. Pierre Janet, che si allinea sotto
questo riguardo alla scuola di Richet, si applicò a studiare
la suggestione non come idea, ma come azione, e mostrò il
carattere incompleto delle azioni suggerite. Inadeguate
all'esperienza totale del soggetto, esse presentano un carattere di
automatismo e anche di subcoscienza, quando il soggetto non si
rende conto, al momento stesso, di eseguirle. Esse presentano
inoltre tutti i caratteri degli impulsi. Nello stesso tempo Janet
mostrò che i fenomeni di suggestione sono indipendenti dallo
stato ipnotico, poiché “la suggestionabilità
può essere totale al di fuori del sonnambulismo artificiale,
può essere del tutto assente in uno stato di sonnambulismo
completo, in una parola non subisce variazioni nello stesso tempo e
nello stesso senso di questo stato”. Quanto all'ipnotismo,
egli lo definiva: “una trasformazione momentanea dello stato
mentale di una persona, determinata artificialmente da un altro
uomo e sufficiente a produrre le dissociazioni della memoria
personale”. Egli ammetteva che l'ipnotismo è uno dei
sintomi della nevrosi isterica. Questa constatazione era già
stata fatta dai vecchi magnetizzatori. Ma la stanchezza,
l'emozione, le intossicazioni possono provocare un abbassamento
della tensione psicologica e la disintegrazione degli stati di
coscienza ".

- 11. Il subcosciente e
l'ideoplastia. — In questo rapido studio dell'ipnotismo,
bisognerebbe citare ancora due nomi che ritroveremo nel periodo
metapsichico propriamente detto: Myers e Ochorowicz. Dando largo
spazio alla teoria della vita incosciente dello spirito, Myers
espresse l'opinione che “una corrente di coscienza gira
dentro di noi, al di sotto della soglia della vita ordinaria, e che
questa coscienza comprende poteri sconosciuti, di cui i fenomeni
ipnotici sono un primo esempio”. Considerando superiori i
fenomeni che Janet dichiarava patologici e inferiori, egli
suggerì che “l'automatismo non è affatto una
regressione, ma un progresso e che l'isteria confina con il
genio” ".

Ochorowicz contestò
l'affermazione di Bernheim: non si può addormentare nessuno
contro la sua volontà. Egli stabilì l'esistenza della
“sensibilità ipnotica” e dimostrò che,
ammessa una sensibilità ipnotica sufficiente, una persona
può essere ipnotizzata suo malgrado e anche a sua insaputa.
Sviluppò infine con molto vigore la teoria dell'
“ideoplastia”, cioè della onnipotenza di una idea
allogata nello spirito per via di una depressione delle tendenze
superiori ".

Un eminente psicologo, Alfred
Binet, insistette sugli effetti della suggestione così intesa.
Si credette “quasi autorizzato a dire che la suggestione
può creare tutto”. Studiò in particolare le
allucinazioni, i movimenti e gli atti, le paralisi della
sensibilità e del movimento. In questa ricerca constatò
che il sonno ipnotico confinava con il sonno normale e che la
nozione di automatismo non caratterizzava esattamente l'ipnosi.
Nello studio delle alterazioni della personalità, tanto
importante per la metapsichica, che Binet intraprese parimenti con
grande imparzialità, si avvicinò più alle idee di
Myers che a quelle di Pierre Janet.

Nel 1892, alla morte di Charcot,
l'ipnotismo era prossimo al declino. Studiato esclusivamente da
medici e impiegato a fini terapeutici, non liberò il suo
contenuto metapsichico, poiché non si volle cercarvelo e
neppure vedervelo. Per reazione contro i magnetizzatori, bisognava
eliminare qualsiasi elemento meraviglioso ". La natura della
isteria diede luogo ad altre dispute che non si sono affatto
placate. Freud, partendo dalle idee di Pierre Janet, riconobbe
soltanto cause psicologiche a questa malattia; le cercò nei
rapporti tra il conscio e l'inconscio e sviluppò
brillantemente una teoria dell'interpretazione del sogno che ha
l'unico torto di dare troppa importanza alla sessualità ".
Sollier affermò che l'isteria ha cause fisiologiche nel
cervello. Infine Babinski ideò la sua teoria del pitiatismo,
secondo la quale l'isteria non è altro che suggestione,
autosuggestione, imitazione e simulazione. E' in questo vicolo
cieco che la medicina psicologica derivata da Braid si trova, un
secolo dopo il magnetismo animale. Ricercatori isolati come il
Dott. Bérillon hanno tentato coraggiosamente di sollevare
l'ipnotismo dal discredito nel quale era caduto.

- 12. I tavoli che girano e gli
spiriti. — Ritorniamo alla biforcazione da cui siamo partiti
con il braidismo per considerare un'altra deviazione della
metapsichica. Era stato appena abolito il regno del magnetismo
animale quando un nuovo tema di curiosità venne a imporsi
all'opinione pubblica. Veniva direttamente dall'America. Nel 1847,
in un piccolo centro dello Stato di New York, Hydesville, una casa
era diventata sede di strani fenomeni che avevano già messo in
fuga quelli che vi abitavano. A costoro era subentrata la famiglia
di un certo Fox, le cui figlie si divertivano a penetrare il
mistero. Si trattava di colpi che risuonavano nei muri, nei mobili,
e che sembravano intelligenti. Quando si facevano domande ad alta
voce, venivano date risposte con un alfabeto improvvisato.
L'invisibile autore dei colpi affermava di essere Io spirito di un
uomo assassinato e seppellito nella casa: diceva il nome del suo
assassino e rivelava cose sconosciute che poi venivano verificate.
Lo spirito ne portò altri e la famiglia emigrò a
Rochester, poi a New York, con la sua piccola compagnia
d'oltretomba, i cui membri avevano rinunziato a far crollare le
fondamenta delle case e acconsentivano molto gentilmente a
conversare con persone di un certo livello, con la mediazione del
piede di un tavolino. Era nato lo spiritismo.

La sua diffusione fu
straordinariamente rapida. In Inghilterra, sotto l'ambiguo nome di
'spiritualism', in Francia, in Germania, i medium vennero fuori a
migliaia e in tutte le sale di riunione si organizzarono sedute. Si
facevano girare tavoli, sedie, cappelli. La lingua degli spiriti
faceva progressi. Essi non si contentavano più di rispondere
con dei sì o dei no o di comporre frasi battendo un numero di
colpi corrispondente alla posizione delle varie lettere
dell'alfabeto. Si legava un lapis al piede del tavolo o di un
semplice sgabello e scrivevano da soli. O meglio, era il medium
stesso a tenere il lapis e gli spiriti ne dirigevano la mano. Essi
fornivano anche le comunicazioni più varie, dalle ricette di
cucina a considerazioni profonde sull'immortalità dell'anima e
la bontà della Provvidenza. Giovanna d'Arco e Napoleone non
disdegnavano di comparire. C'erano spiriti solenni, faceti, e anche
osceni: erano questi gli spiriti delle basse sfere, gli spiriti
cattivi. Questi ultimi si manifestavano in particolare nelle case
infestate, come il presbiterio di Cideville, la cui storia
emozionante, pubblicata nel 1851, fece il giro del mondo.

Questa “epidemia
spirituale”, come la chiama il marchese de Mirville, in una
memoria diretta in quel periodo all'Accademia delle scienze, se fu
occasione di distrazione per molte persone, provocò in altre
riflessioni morali serie e dette l'avvio a un movimento religioso
in continuo aumento fino ai giorni nostri. Perché
intrattenersi con i morti, se non se ne ricava una indiscutibile
regola di vita? Il S. Paolo di questa nuova religione fu Rivail,
che prese il nome di Allan Kardec. Nel 1857, all'età di
cinquantaquattro anni, scrisse, sotto dettatura degli Invisibili,
quel Livre des esprits che fu tradotto in tutte le lingue e che
è ancora il Credo della fede spiritica. Ne scrisse anche
altri, tra cui Le livre des médiums". Le sue opere in francese
assommano una tiratura di 200.000 copie.

La dottrina di Allan Kardec attesta
nella sua morale tutta la fraseologia romantica e umanitaria
dell'epoca. Quanto alla sua metafisica, affermando che è
possibile comunicare con l'altro mondo, ha consolato un buon numero
di afflitti e ha ridotto una quantità di squilibrati alla
camicia di forza; ma essa ha l'incontestabile merito d'aver creato
un movimento sperimentale e di aver aperto in tal modo le vie alla
metapsichica.

- 13. La teoria di Chevreul.
— Gli scienziati ufficiali, che avevano appena subito
l'assalto del magnetismo animale, accolsero con non minor disprezzo
questa nuova ondata di meraviglioso che l'oceano Atlantico aveva
riversato sulle rive del vecchio continente. Ciò nonostante
bisognava spiegare quello strano estro dei tavoli che giravano e si
sollevavano come esseri animati. Ci si ricordò allora della
spiegazione data dall'illustre Chevreul, una ventina d'anni prima,
dei movimenti del pendolo esploratore. Questo pendolo è un
corpo solido sospeso a un filo di cui si tiene tra le dita
l'estremità libera. Fin dall'antichità fu impiegato come
strumento divinatorio. Tenendolo sospeso al di sopra di un disco
che reca le lettere dell'alfabeto, il pendolo oscilla da solo e
indica successivamente le lettere che, riunite, formano la risposta
a una domanda. Esperimenti personali avevano dimostrato a Chevreul
che l'intenzione del soggetto era del tutto estranea al
fenomeno.

Attraverso una serie di
ragionamenti molto ben dedotti, egli arrivava alla conclusione
dell'esistenza di “una classe particolare di movimenti
muscolari che eseguiamo senza averne coscienza”. E' il
soggetto che farebbe parlare il pendolo e darebbe così le
risposte a se stesso senza saperlo.

Ora, il 21 marzo 1853, l'Accademia
delle scienze era occupata con due memorie, una su “la
ricerca delle acque sotterranee per mezzo della bacchetta
divinatoria”, l'altra su “il movimento circolare dei
tavoli”. Queste memorie furono rinviate all'esame di una
commissione di cui era relatore Chevreul. Ne derivò la famosa
opera, pubblicata l'anno seguente, nella quale il grande chimico
applicava la sua ipotesi dei piccoli movimenti incoscienti alla
spiegazione di tre categore di fenomeni: pendolo esploratore,
bacchetta divinatoria e tavoli giranti. Chevreul rifiutava di
constatare il carattere sovraintelligente, come diceva lo scettico
Bersot, dei fatti. Spiegava, sì, perché il pendolo, la
bacchetta e i tavoli si muovono, ma non spiegava affatto
perché quei tre oggetti hanno conoscenze superiori a quelle
del soggetto che, incoscientemente, li fa muovere. Sempre il
terrore del soprannaturale!

Il mondo scientifico adottò la
teoria di Chevreul, mentre quello volgare si lasciava prendere
dalla teoria spiritica. Tra le due s'insinuò l'interpretazione
del conte de Gasparin che, in un libro violento e clamoroso, datato
allo stesso anno 1854, attribuiva al fluido magnetico o a qualche
agente analogo il movimento dei tavoli giranti. Avendo troppa
fiducia nelle sue idee, Chevreul non aveva voluto vedere che i
tavoli a volte si sollevano senza contatto. Cospargendo il mobile
di farina prima dell'esperimento, Gasparin stabilì in maniera
precisa questo fenomeno. Ne concluse con vigore: “Il sistema
nervoso dei tavoli non è ritenuto impressionabile, la loro
immaginazione non corre rischi di trascinarli; dunque, quando essi
si sollevano sotto l'azione della mia mano che non li tocca, è
certo che obbediscono a una forza fisica, a un'azione materiale
determinata dalla mia volontà”. Era un ragionamento
inattaccabile, ma innanzi tutto urtava contro il partito preso
degli scienziati. “Il giorno in cui si facesse muovere un
fuscello di paglia unicamente sotto l'azione della mia
volontà, gridava drammaticamente il fisico Foucault, ne
rimarrei spaventato. Se l'influenza dello spirito sulla materia non
si arresta alla supeficie dell'epidermide, a questo mondo non
c'è più sicurezza per nessuno”.

In secondo luogo la dimostrazione
di Gasparin aveva il difetto di riaprire la vecchia disputa del
magnetismo animale che gli accademici avevano chiuso con una
sentenza definitiva. Res iudicata! si replicava a quell'audace
osservatore e, malgrado l'insigne testimonianza del Prof. Thury
dell'Università di Ginevra ", si negò il movimento senza
contatto, mentre gli spiriti gioivano nel vedere la discordia nel
campo dei miscredenti.

- 14. Lo spiritismo all'estero.
— Negli Stati Uniti, i miracoli delle sorelle Fox, presto
ripetuti da altri medium, suscitarono enorme emozione. Gli
'spiritualisti' si riunirono nel 1852 in un convegno a .Cleveland.
Chiesero al Senato di nominare una commissione scientifica d'esame.
I giornali annunziavano “una rivoluzione religiosa e
sociale”, una nuova era cosmogonica. Il giudice Edmonds,
presidente del Senato, si rivelava medium e predicava la nuova fede
". I fenomeni diventavano sempre più meravigliosi. Gli spiriti
si lasciavano vedere e perfino dagherrotipare. Ciò nondimeno
gli scienziati non volevano credere così presto alla loro
esistenza. Il reverendo Mahan, primo presidente
dell'Università di Cleveland, sostenne la tesi del fluido
magnetico ". Il Dott. Hare, professore dell'Università di
Pennsylvania, pubblicò nel 1856 una serie di esperimenti
mostrando che gli oggetti potevano aumentare di peso sotto l'azione
delle forze degli spiriti. Egli precorreva così i lavori di
Crookes ".

In Inghilterra un soggetto
notevole, D. Dunglas Home, di ritorno dall'America, metteva in
subbuglio il pubblico ". Non solo produceva tutti i movimenti
possibili a distanza, ma materializzava gli spiriti. Tra gli
scienziati, il grande naturalista Russel Wallace, il precursore di
Darwin, fu uno dei primi a studiare “l'aspetto scientifico
del soprannaturale” e a dare la sua adesione allo
spiritualismo ". Il suo esempio non convinse tutti i suoi colleghi
della Royal Society, ma egli spinse la Società Dialettica di
Londra, presieduta da Sir John Lubbock, a studiare i fenomeni
attribuiti agli spiriti; e portò dalla sua anche William
Crookes. L'Associazione nazionale spiritica britannica fu fondata
nel 1873, in parte su iniziativa del reverendo Stainton Moses, che
creò undici anni più tardi l'Alleanza spiritualistica di
Londra, oggi la più importante d'Inghilterra.

In Germania, i primi medium
americani sbarcarono a Brema e ad Amburgo. Trovarono l'opinione
pubblica preparata dalla storia della Veggente di Prevorst. Il
Dott. Kerner, che con Eschenmayer continuava a pubblicare i suoi
Fogli di Prevorst, aveva fatto pubblicare, nel. 1853, uno studio
sulle 'Tavole sonnamboliche' ". Ma i circoli scientifici furono
tardi a occuparsi di questi fenomeni. Fu solo nel 1877 che Zbllner
fece i suoi esperimenti con il medium Slade ". Cinque anni prima
Aksakof aveva fondato i Psychische Studien e la credenza nello
spiritismo si diffuse talmente che il famoso continuatore di
Schopenhauer, Eduard von Hartmann, pubblicò nel 1855 un
piccolo libro che ebbe larga eco " in cui spiegava con il
sonnambulismo incosciente i fenomeni dello spiritismo. Akasakof gli
dette un'energica risposta ", pur pretendendo di restare sul
terreno dei fatti. Seguì una replica ". Infine il filosofo K.
du Prel, in una serie di opere molto erudite, fu il promotore dello
spiritismo 'scientifico' ".

- 15. Lo spiritismo 'scientifico'.
— Si può dire che a partire dal 1870 la storia dello
spiritismo si confonda con la storia della metapsichica perché
gli spiritisti ricorrono sempre di più alla sperimentazione e
non si contentano più dí far parlare o scrivere gli
spiriti per avere da loro insegnamenti o consigli. Tuttavia lo
spiritismo morale conserva e allarga anche le sue posizioni nei
paesi di forte disciplina religiosa, come i paesi anglosassoni.
Riviste importanti, innumerevoli libri danno ai fedeli la certezza
della comunicazione con i morti e molti ecclesiastici, uomini di
Stato, grandi scienziati proclamano coraggiosamente la loro fede.
Ma non accettano tutto il vangelo di Allan Kardec e c'è al
tempo stesso un protestantesimo spiritico che respinge il dogma
della reincarnazione. E' interessante a questo proposito
confrontare il Livre des Esprits con gli Insegnamenti spiritici di
Stainton Moses, dettati ambedue dagli Invisibili. I seguaci
francesi di Kardec fanno grandi sforzi per portare l'unificazione
ed è su loro iniziativa che viene fondata nel 1923 la
Federazione spiritica internazionale, presieduta da Sir Conan
Doyle.

In Francia la Revue spinite,
fondata nel 1858 da Kardec, ha continuato a lungo a mantenere tra
le sue migliaia di lettori l'ortodossia. Discepoli vi si dedicano
con eloquenza nelle loro opere. Ma si vedono spiritualisti come
Camille Flammarion restare abbastanza indifferenti allo zelo
religioso che li anima. Del resto essi subiscono, anche se
malvolentieri, l'influenza dei metapsichisti e si piccano di fare
della scienza. A ogni pie' sospinto fanno concessioni ai loro
avversari non senza difendersi disperatamente sui punti
essenziali.

- 16. Prima inchiesta metapsichica.
— La metapsichica ha inizio con Crookes, ma i lavori di
Crookes derivano dall'inchiesta, estremamente seria, fatta nel 1869
dalla Società Dialettica di Londra ". L'inchiesta prese
cinquanta sedute e giunse alle seguenti conclusioni: 1. Suoni di
carattere molto vario, che emanano in apparenza dai mobili, dal
pavimento e dai muri della stanza e le cui vibrazioni sono spesso
percettibili al tatto, si producono senza essere attribuibili a
un'azione muscolare o meccanica; 2. movimenti di corpi pesanti si
compiono senza alcuna pressione meccanica o azione muscolare delle
persone presenti e spesso senza contatto né relazione con
alcuno; 3. questi suoni e movimenti si producono spesso nel modo e
nel momento desiderati dalle persone presenti; per mezzo di un
piccolo codice di segnali, essi rispondono alle domande e dettano
alfabeticamente messaggi coerenti; 4. le risposte e i messaggi
così ottenuti sono, nella maggior parte dei casi, di carattere
banale; ma a volte rivelano fatti noti soltanto a una delle persone
presenti; 5. Ie condizioni dei fenomeni sono variabili: si nota
soprattutto che la presenza di determinate persone sembra
necessaria al loro prodursi e che, al contrario, altre lo
contrastino; ma questa apparenza non sembra dipendere dalla
credulità o dall'incredulità rispetto ai fenomeni; 6.
nondimeno il prodursi dei fenomeni non è assicurato dalla
presenza o dall'assenza di questa o quella persona”.

Era utile riportare questo testo
memorabile che è il primo certificato scientifico rilasciato
alla metapsichica. I fatti riferiti erano stati unanimemente
constatati dalla commissione; ma altri, come apparizioni di mani e
di figure, suoni spontanei di strumenti musicali,
invulnerabilità al carbone acceso, apporti di fiori e di
frutta in luogo chiuso, descrizione di avvenimenti futuri, ecc.,
erano attestati soltanto da gruppi di inquirenti.

- 17. Gli esperimenti di Crookes.
— Come del resto ovunque, gli scienziati inglesi erano
divisi. Il Prof. Huxley aveva rifiutato di partecipare
all'inchiesta sotto il pretesto che essa non lo interessava.
Lubbock, Tyndall, Carpenter rimanevano scettici. Su loro invito un
grande chimico e fisico, William Crookes, membro della Royal
Society a trent'anni, famoso per la sua scoperta del tallio, per i
suoi metodi di analisi, per il suo trattamento preventivo della
peste bovina, per i suoi lavori sulla fotografia, sulla metallurgia
dell'oro e dell'argento, sulla spettroscopia, sull'astronomia,
ecc., iniziò sei anni più tardi lo studio dello
spiritualismo.

Conoscendo gli staordinari
esperimenti fatti con D.D. Home dal visconte Adare, decise di
studiare questo 'medium'. Fin dai primi esperimenti scrisse:
“Non saprei pronunziarmi sulla causa dei fatti di cui sono
stato testimone; ma che certi fenomeni fisici, come il movimento di
oggetti materiali e il prodursi di rumori simili a scariche
elettriche, si verifichino in circostanze per cui non possono
essere spiegati da alcuna legge fisica attualmente conosciuta
è un fatto di cui sono certo tanto quanto del più
elementare fatto della chimica. Tutti i miei studi scientifici non
sono stati altro che una lunga serie di osservazioni esatte e
desidero che sia ben compreso che i fatti che io affermerò qui
sono il risultato delle più scrupolose ricerche”.

Bisogna leggere le sobrie e belle
relazioni da lui pubblicate per rendersi conto che, per la prima
volta, i fenomeni psichici venivano sottoposti ai metodi precisi
del laboratorio. Crookes costruì apparecchi ingegnosi per i
suoi esperimenti. Constatò l'alterazione del peso dei corpi
senza contatto umano e l'esecuzione di arie su un armonium chiuso
in una gabbia metallica. Senza volersi pronunziare sulla sua
origine, chiamò forza psichica la forza di cui aveva rivelato
l'esistenza. Dal 1870 al 1873 Crookes compi nuove ricerche, con lo
stesso rigore scientifico, al di fuori dei circoli spiritici, dove,
disse ironicamente, si è ammessi “come uno straniero
sarebbe stato autorizzato ad assistere ai misteri di Eleusi o un
pagano a contemplare il Santo dei Santi”. I fenomeni da lui
osservati furono prodotti in piena luce sia con Home, sia con Kate
Fox. Egli li divise in più classi: movimenti di corpi pesanti
con e senza contatto, fenomeni di percussione e altri suoni,
alterazione del peso dei corpi, smaterializzazione della materia,
apparizioni luminose in forma dí nuvole o di membra umane,
lettura attraverso i corpi opachi, scrittura diretta da una matita
semovente senza l'aiuto di nessuno.

Con un soggetto non meno notevole,
Florence Cook, egli assicurò di aver ottenuto un fenomeno
ancora più straordinario degli altri: la formazione di un
essere di grande bellezza, di una donna apparentemente viva e che
non somigliava in niente al medium addormentato, che camminava,
parlava, conversava, si lasciava fotografare e che scomparve
improvvisamente al risveglio del medium. Questo essere misterioso
dichiarò di chiamarsi Katie King, di aver finito la sua
esistenza terrestre e di poter rimanere soltanto tre anni in quello
stato materializzato. Infatti scomparve, per non ritornare mai
più, il 21 maggio 1874, dopo aver lasciato agli assistenti una
ciocca di capelli e un pezzo del vestito bianco. Aveva dettato
istruzioni per il trattamento del suo medium, al cui fianco si era
spesso mostrata e che l'aveva supplicata di restare. In un
congresso scientifico, ventiquattro anni dopo, il grande
scienziato, giunto all'apogeo della sua gloria, dichiarava
solennemente che non aveva nulla da ritrattare. Ma non faceva
affatto professione di fede nello spiritismo e, dalle sue parole,
si poteva indovinare che ammetteva Ia possibilità di altre
spiegazioni. In ogni modo, non cessò mai di osservare e di
ragionare dà uomo di scienza e non permise che si separasse il
Crookes del tallio e dei raggi catodici dal. Crookes di Katie King
".

- 18. Le S.P.R. inglese e
americana. — Intanto gli esperimenti di Crookes eccitavano la
curiosità dei circoli scientifici. Russel Wallace scriveva sui
loro miracoli. Il Prof. William Barrett, che era stato tecnico di
laboratorio di Tyndall, non esitava a pubblicare degli esperimenti
sulla trasmissione di pensiero al di fuori dei sensi e cercava di
fondare un'associazione per lo studio di quei fenomeni. Ci
riuscì, grazie all'aiuto di Stainton Moses, C.C. Massey, W.
Myers, G.J. Romanes, ecc., e il 20 febbraio 1882 fu fondata la
Società per le ricerche psichiche (S.P.R.) che ebbe una
funzione importante nella storia della metapsichica. Il suo primo
presidente, il Prof. Henri Sidgwick di Cambridge, espose in questi
termini il programma dell'associazione: “Noi dobbiamo
accumulare fatti su fatti, aggiungere esperienze a esperienze, non
disputare con gli scettici sulla verità di questo o di quel
fatto isolato, ma basare la nostra convinzione sulla prova
complessiva che sembra risultare dall'insieme... Bisogna mettere
gli increduli di fronte al seguente dilemma: ammettere che i
fenomeni sono inspiegabili, almeno per loro, o accusare gli
investigatori di menzogna o di disonestà, di accecamento o di
oblio, cioè di vizi intellettuali e morali che sono
compatibili soltanto con l'assoluta imbecillità”.

Il programma è stato adempiuto
in modo egregio con il concorso di scienziati come il signore e la
signora Sidgwick, S. Stewart, Gurney, Podmore, A.J. Balfour,
Crookes, W. James, Myers, Oliver Lodge, W. Barrett, Mac Dougall,
F.C.S. Schiller, ecc. ". La S.P.R. ha raccolto un

patrimonio di osservazioni
nell'ambito della telepatia, della suggestione e dell'ipnotismo,
della chiaroveggenza e delle facoltà subliminali, della
scrittura automatica, dei fantasmi di viventi, delle infestazioni.
Tuttavia le si può rimproverare di essersi occupata troppo dei
fenomeni intellettivi e di aver trascurato i fenomeni fisici. Lo
stesso Crookes impegnava i suoi colleghi a perseverare su questa
via.

Una filiale della S.P.R. inglese fu
fondata nel 1884 negli Stati Unití da Hodgson, W. James,
Newcomb, Stanley Hall, Pickering, Peirce, Royce, ecc. Essa
pubblicò anche importanti lavori.

- 19. La telepatia e la signora
Piper. — Gli sforzi convergenti degli psichisti in
Inghilterra, negli Stati Uniti, in Francia, in Germania stabilirono
in quel periodo la realtà della telepatia in tutte le sue.
fornie. Nella S.P.R. inglese, ad opera di Gurney, Podmore e Myers
(1885). Dopo sei anni di esperimenti, Richet pubblicò un
saggio sulla trasmissione del pensiero, la chiaroveggenza, la
diagnosi interna delle malattie, il rapporto dei soggetti verso i
loro magnetizzatori, ecc.. Ochorowicz dimostrò l'esistenza
della suggestione mentale. In Germania Dessoir, Schmoll,
Schrenck-Notzing fecero tentativi di telepatia nell'ipnosi. In
breve, un po' ovunque, fatti di azione psichica a distanza, di
trasmissione di idee, di sensazioni, di voliziorii furono riferiti
da numerosi sperimentatori, e lo stesso Pierre Janet cita vari casi
di sonno provocato, a distanze varianti da pochi metri a due
chilometri.

La comparsa negli Stati Uniti di
una grande veggente, la signora Piper, fece fare nuovi progressi
alla metapsichica intellettiva. La facoltà della signora Piper
era priva di carattere psichico e prendeva, con assoluta
verosimiglianza, la forma della 'possessione'. Ella fu studiata a
lungo a partire dal 1884 da psicologi e di filosofi anglosassoni di
valore: Hodgson, Hyslop, William James, Myers, Barrett, Lodge, ecc.
Tutti questi scienziati constatarono i poteri straordinari della
signora Piper. Gli esperimenti durarono anni e furono oggetto di
numerosi rapporti ". Mentre Hyslop e Lodge arrivarono alla
conclusione dell'incarnazione reale di personalità scomparse,
Myers e James esitarono a pronunziarsi; ma le facoltà della
signora Piper imposero loro una nuova concezione della psicologia.
A Myers fornirono l'occasione per suoi eccellenti studi sulla
coscienza subliminale e sulla personalità umana ".

Un altro soggetto, la signorina
Hélène Smith, fu studiata dallo psicologo ginevrino
Théodore Flournoy, che mostrò come si elaborano i
“romanzi subliminali” e fornì una spiegazione
più verosimile delle comunicazioni spiritiche e dei ricordi
delle vite anteriori. Il suo libro costituisce una data nella
metapsichica.

Lo studio della chiaroveggenza fece
ulteriori progressi in Inghilterra e negli Stati Uniti grazie ad
altri soggetti notevoli: la signora Holland, la signora Thompson,
la signora Verrall, la signora Leonard, la signora Smead. Queste
perfezionarono i metodi della signora Piper con le
cross-correspondances (corrispondenze incrociate) e i
book-tests.

L'interpretazione psicologica dei
fenomeni fu aiutata dagli studi sulla doppia personalità di
Morton Prince e di Walter Prince, come si vedrà nel capitolo
sulla prosopopesi.

Lo studio scientifico della
metapsichica mentale ebbe luogo dunque soprattutto nei paesi
anglosassoni. In Francia vanno citate le ricerche di Warcollier
sulla telepatia e di Osty sulla chiaroveggenza.

- 20. Eusapia e l'ectoplasma.
— Abbandonato in Inghilterra, lo studio dei fenomeni fisici
non si trovava a un grado molto più avanzato in Francia,
malgrado gli esperimenti e i libri di un precursore, il Dott.
Gibier. Verso l'anno 1890, ritornò improvvisamente in onore
con la scoperta di un soggetto di prim'ordine, Eusapia Pallidino.
Fu l'illustre Lombroso a farla conoscere, prima suo malgrado, dato
che non credeva in quel genere di fenomeni. Su istanza del Dott.
Chiaia, si decise ad andare a vedere quella maga, che considerava
una grande isterica. Fin dalla prima seduta, un tavolo si
sollevò in aria, si fecero udire colpi violenti, e un
campanello, alzandosi al di sopra degli astanti, andò a
suonare fragorosamente in mezzo a loro. Lombroso, che teneva
strette le mani di Eusapia, si sentì portar via la sedia e
delle dita invisibili gli percorsero il corpo. In una seconda
seduta, Lombroso vide in piena luce un tavolino rotondo con un solo
piede scivolare sul pavimento e una sottocoppa piena di farina
versarsi su questo tavolino senza che ne cadesse un solo pizzico.
Stupefatto, convinto, lo scienziato scrisse qualche mese dopo:
“Sono tutto confuso e mi rammarico di aver combattuto con
tanta ostinazione la possibilità dei fatti detti spiritici;
dico 'dei fatti', poiché sono ancora avverso alla
teoria”. Egli cercava di spiegare quei fatti supponendo che,
negli isterici e negli ipnotici, l'eccitazione dei centri cerebrali
provochi una trasposizione e una trasmissione di forze fisiche.

Ebbero inizio allora una serie di
verifiche e di nuovi esperimenti. Tutti gli psichisti e anche degli
increduli di rilievo vollero rendersi conto di quelle
manifestazioni meravigliose. Eusapia fu contesa in Italia, in
Francia, in Inghilterra, in Germania. Nel 1892 tenne diciassette
sedute a Milano in presenza di Lombroso, Richet, Aksakof, du Ptel,
dei fisici Gerosa e Ermacora e dell'astronomo Schiapparelli. Questi
scienziati furono obbligati a convenire che si trattava “di
fenomeni di natura sconosciuta”, di cui ignoravano le
condizioni in cui si producevano. In uno degli esperimenti Eusapia
era stata sollevata dalla sedia e trasportata su un tavolo; si
erano prodotti luminosità, rumori, soffi, contatti, impronte.
Nel 1893 e nel 1894 ebbero luogo sedute con Richet,
Schrenck-Notzing e Lombroso. Si ottennero delle belle forme
modellate nell'argilla. Poi Eusapia si recò a Varsavia, dove
tenne quaranta sedute alla presenza di Ochorowicz e della
élite scientifica polacca; a Carqueiranne e nell'isola Ribaud,
clOve il Prof. Richet la mostrò a Sidgwick, Lodge, Myers; a
Napoli, dove fu studiata da tre esperti di illusionismo, Feilding,
Baggally e Carrington; a Cambridge, dove fu trattata ingiustamente
dai rappresentanti della S.P.R..

Ricordiamo inoltre gli esperimenti
dell'Agnélas (1895), organizzati dal colonnello de Rochas ";
quelli di Genova (1901), fatti dai professori Morselli e Porro 74;
quelli dell'Istituto generale psicologico a Parigi (1905-1908) ";
infine quelli del Prof. Bottazzi a Napoli (1907) 76, che
consacrarono l'autenticità delle facoltà metapsichiche di
Eusapia.

Molti grandi soggetti —
Stanislawa Tomczyk, Stanislawa P., Eva C. (Marthe Béraud),
Kathleen Goligher, Franek Klouski, Gouzyk, Nielsen, Willy S., Maria
Wollhart, la signora Silbert — permisero dopo Eusapia di
portare avanti lo studio della metapsichica fisica in Europa. Oltre
all'abituale azione meccanica, essi, nella maggior parte dei casi,
produssero materializzazioni di esseri con apparenze di vita ".
Ochorowicz, Schrenck-Notzing " furono sperimentatori indefessi.
Approfondirono, con l'aiuto della fotografia, le condizioni di
formazione della sostanza (Maxwell e la signora Bisson) o
ectoplasma (Richet) o tele-plasma (Schrenck-Notzing), argilla
psichica modellata da forze sconosciute. Nel 1918 fu fondato a
Parigi l'Istituto metapsichico internazionale che, sotto la
direzione del Dott. Geley, s'interessò soprattutto allo studio
della metapsichica fisica.

Infine, grande progresso nella
conoscenza del meccanismo delle azioni a distanza fu portato dai
lavori del fisico inglese Crawford (1915-18). Dopo mezzo secolo di
ostilità o d'indifferenza, la tradizione veniva ripresa, sul
suolo anglosassone, con i lavori di Crookes. Solo la rarità di
grandi soggetti fisici paralizza le ricerche malgrado il
perfezionamento notevole dei metodi di sperimentazione.



- VI. L'ETA' CONTEMPORANEA.



- 21. La situazione in Francia. La
guerra del 1914-1918 ha inferto un grosso colpo alla credenza
spiritica, mostrando il numero infimo di casi di apparizioni dopo
la morte constatati nelle famiglie di milioni di soldati caduti sul
campo di battaglia, mentre la forma drammatica di tali
'clisincarnazionf avrebbe ben dovuto creare le condizioni più
favorevoli a una sopravvivenza anche temporanea. Per contro, la
metapsichica ha continuato a progredire malgrado la resistenza di
tutti quelli che le contrappongono pregiudizi scientifici o
filosofici. Essa ha conosciuto anche una brillante rifioritura,
soprattutto in Francia, in seguito alle dimostrazioni fatte nel
1922 dal Dott. Geley all'Istituto metapsichico di Parigi con il
soggetto telepelastico Gouzyk. Ottanta intellettuali furono
invitati alle sedute e trentaquattro di loro — scienziati,
professori, medici, scrittori, ecc. — firmarono un processo
verbale nel quale veniva affermata la realtà dei fenomeni di
telecinesi, cioè dei movimenti a distanza. Dopo la morte di
Geley, il Dott. Osty usò con altri soggetti un controllo ai
raggi infrarossi, che mise a tacere le critiche sollevate dalle
sedute a luce molto debole.

Il rumore provocato da questi
risultati spinse dei maestri della Sorbona Dumas, Piéron,
Lapicque e Laugier — a compiere verifiche

sul soggetto Eva (1922), e
Langevin, Rabaud, Meyerson su Gouzyk (1923). Essi dichiararono che
era un fallimento e insinuarono perfino che il soggetto aveva
tentato di frodare. L'analisi esatta del processo verbale non
permetteva una conclusione del genere e la conoscenza della
psicologia dei soggetti bastava a spiegare lo scacco, come faremo
vedere più avanti [55]. Questo non impedì al Prof.
Charles Richet di depositare nel 1922 sulla scrivania
dell'Accademia delle scienze il suo Traité de
métapsychique e alla Revue métapsychique di iniziare una
brillante carriera.

- 22. I congressi internazionali.
— Un anno prima si era tenuto a Copenhagen, su iniziativa di
Carl Vett, il primo Congresso internazionale di ricerche psichiche.
Vi partecipò un gran numero di scienziati, ma ancor più
numerosi furono al secondo congresso che si tenne a Varsavia nel
1923. Erano stati creati dei comitati nazionali ed erano state
selezionate le comunicazioni. Il congresso prese due decisioni
importanti: separare nettamente la metapsichica dallo spiritismo "
e stabilire una terminologia per i fenomeni. Fu nominata una
commissione, di cui faceva parte l'autore, ma non le riuscì
mai a far imporre delle designazioni internazionali, com'è
nell'uso di tutte le scienze.

Il terzo congresso fu tenuto a
Parigi nel 1927, sotto la presidenza di Charles Richet e alla
presenza dei Prof. Hans Driesch e Oliver Lodge. Vi furono una
quarantina di comunicazioni alcune delle quali brillanti. Il quarto
congresso ebbe luogo ad Atene nel 1930 sotto la presidenza di
Driesch e il quinto a Oslo nel 1935. A questo punto le riunioni
internazionali si fermarono e ripresero soltanto, grazie a
un'iniziativa privata americana, dopo la seconda guerra.

Organizzato dalla fondazione Eileen
Garrett di New York e dal Prof. Gardner Murphy, il congresso si
tenne a Ultrecht nel 1953. Questo congresso si rivolse soltanto a
specialisti, per la maggior parte di origine universitaria, che si
erano già distinti per i loro lavori e i loro scritti e che si
dichiaravano di sano metodo scientifico. Vi parteciparono una
sessantina di membri: psicologi, medici, matematici e filosofi.
Erano stati costituiti quattro grandi gruppi: Studi quantitativi,
Aspetti psichiatrici e psicoanalitici, Fenomeni spontanei e
ricerche qualitative, Personalità dei sensitivi. La questione
della sopravvivenza fu deliberatamente lasciata da parte ma si era
fatto posto alle interpretazioni filosofiche, che del resto non
portarono niente di molto nuovo.

I fenomeni fisici non vennero
affrontati ". Tutto l'accento fu messo sui fenomeni di
chiaroveggenza e sui loro rapporti con la patologia dell'inconscio.
L'orientamento generale del congresso giustificava così il
nome di 'parapsicologia' che era stato usato in Germania,
preferendolo a quello di “metapsichica”. Resta quindi
inteso che quest'ultimo termine, usato in Francia, così come
il termine 'ricerca psichica' in uso nei paesi anglosassoni,
saranno abbandonati in favore di quello di parapsicologia. E' stato
notato anche che, essendo la parola 'psichico' usata ormai dagli
spiritisti, con o senza il prefisso “meta”, era
importante stabilire una nuova separazione ravvicinando i fenomeni
che noi studiamo della psicologia normale in una concezione
più profonda e più generale.

- 23. La parapsicologia
quantitativa. — Questa insolita espressione del Congresso di
Utrecht designa un metodo di osservazione dei fenomeni di
divinazione limitati a oggetti semplici e non ambigui come le carte
da gioco. Il suo grande vantaggio è di permettere l'impiego
del calcolo delle probabilità nel trattamento dei risultati.
Richet se n'era già servito settant'anni prima agli inizi
della telepatia. Un professore di psicologia della Duke University
negli Stati Uniti, J.B. Rhine, pensò di riprenderlo per la
dimostrazione dei fenomeni metagnomici. Per anni a partire dal 1930
si dedicò a esperimenti di carte sui suoi studenti e addusse
la prova matematica della realtà dei fenomeni. Meglio ancora,
il confronto delle curve gli permise di stabilire alcune leggi
funzionali che erano state riconosciute qualitativamente dai vecchi
ricercatori.

Senza disconoscere il grande
servizio reso alla parapsicologia e soprattutto al suo
accreditamento scientifico, ci si potrà dolere del fatto che
Rhine abbia coniato un nuovo termine “percezione
extrasensoriale', che è pesante, e implica una ipotesi ancora
più che la “criptestesia' di Richet.

L'espressione “conoscenza
extrasensoriale” era l'unica giusta. Perciò noi
continueremo a usare la parola metagnomia di Boirac, che comprende
i fenomeni di telepatia e di chiaroveggenza. Sull'uso dello stesso
metodo quantitativo ne indicheremo più avanti i limiti,
sottolineando che esso non è in grado di rimpiazzare il metodo
usato dai vecchi sperimentatori. Rhine non ha inaugurato un'era di
esplorazione nuova, ha portato argomenti scientifici nuovi, a cui
sono particolarmente sensibili tutti coloro che utilizzano metodi
statistici".

Questi argomenti non hanno ancora
stimolato gli psicologi del nostro paese. Al Congresso di Utrecht
non c'era neanche un rappresentante universitario francese.
Ciò si deve forse alla profonda confusione dei nostri studi in
Francia. L'Istituto metapsichico è decaduto dopo la morte di
Charles Richet. Le società di studi, affollate di profani e di
spiritisti o di occultisti, non offrono garanzia sufficiente agli
uomini di scienza che vanno allontanandosene sempre più.. Non
esistono pubblicazioni serie. I centri di lavoro si sono spostati
nei paesi anglosassoni, in Germania occidentale e in Olanda, dove
l'Università ha creato una cattedra di parapsicologia affidata
al Dott. Tenhaeff.
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